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Conversione in legge del decreto-legge 
28 maggio 1981, n. 244, concernente ulte­
riori interventi straordinari di integrazione 
salariale in favore dei lavoratori delle aree 

del Mezzogiorno 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 28 
maggio 1981, n. 244, concernente ulteriori 
interventi straordinari di integrazione sa­
lariale in favore dei lavoratori delle aree 
del Mezzogiorno. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 244, con­
cernente ulteriori interventi straordinari di 
integrazione salariale in favore dei lavora­

tori delle aree del Mezzogiorno 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 28 
maggio 1981, n. 244, concernente ulteriori 
interventi straordinari di integrazione sala­
riale in favore dei lavoratori delle aree del 
Mezzogiorno, con le seguenti modificazioni: 

all'articolo 1, è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: 

« Il trattamento di integrazione salariale 
straordinario di cui al settimo comma del­
l'articolo 25 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, modificato dall'articolo 2 della leg­
ge 27 luglio 1979, n. 301, è prorogato fino 
ad un massimo di sei mesi »; 

dopo l'articolo 1, è aggiunto il se­
guente: 

« Art. I-bis. — Le commissioni regionali 
per l'impiego, qualora non sia possibile o 
necessario istituire corsi di qualificazione 
e di riqualificazione professionale per i la­
voratori che godono del trattamento straor­
dinario della Cassa integrazione guadagni, 
di cui all'articolo 1, possono disporre l'uti­
lizzazione temporanea dei lavoratori stessi, 
in attività non incompatibili con la loro pro­
fessionalità, per opere o servizi di pubblica 
utilità, ovvero, quali istruttori, per inizia­
tive di formazione professionale d'intesa con 
le amministrazioni pubbliche interessate. 
Tale utilizzazione non comporta, comunque, 
l'instaurazione di alcun tipo di rapporto di 
lavoro con queste ultime e deve cessare 
non appena sia terminato il periodo di go­
dimento del predetto trattamento. 
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Il trattamento di integrazione salariale 
spettante ai lavoratori utilizzati nelle opere 
o nei servizi di cui al comma precedente 
è elevato al novanta per cento con un im­
porto massimo non superiore al salario o 
stipendio mensile che sarebbe stato perce­
pito in costanza del rapporto di lavoro del 
singolo lavoratore. 

I lavoratori che rifiutano di essere av­
viati ai corsi o non li frequentano rego­
larmente, ovvero rifiutano di essere utiliz­
zati nelle opere o nei servizi di cui al pre­
sente articolo, decadono dal diritto al go­
dimento del trattamento di integrazione sa­
lariale straordinario, nonché da qualsiasi 
erogazione a carattere retributivo o previ­
denziale a carico dell'azienda, salvi i diritti 
già maturati. 

I lavoratori avviati ad opere o servizi di 
pubblica utilità hanno diritto all'astensione 
dal lavoro in tutti i casi di inesigìbilità 
della prestazione previsti dalla legge in re­
lazione al rapporto di lavoro subordinato »; 

all'articolo 2, la cifra: « 40 miliardi » è 
sostituita dalla seguente: « 48 miliardi ». 
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Decreto-legge 28 maggio 1981, n. 244, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 147 del 30 maggio 1981. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Ulteriori interventi straordinari di integrazione salariale 
in favore dei lavoratori delle aree del Mezzogiorno 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di prorogare gli interventi straor­
dinari di integrazione salariale in favore dei lavoratori delle aree del 
Mezzogiorno; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 26 maggio 1981; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con i Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, del bilancio e della 
programmazione economica e del tesoro; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

Il trattamento di integrazione salariale previsto dall'articolo 6 del 
decreto-legge 13 dicembre 1.978, n. 795, convertito, con modificazioni, 
nella legge 9 febbraio 1979, n. 36, dal decreto-legge 26 maggio 1979, 
n. 159, convertito nella legge 27 luglio 1979, n. 301, e dall'articolo l-ter 
del decreto-legge 1° luglio 1980, n. 286, convertito, con modificazioni, 
nella legge 13 agosto 1980, n. 444, può essere ulteriormente prolungato 
fino ad un massimo di sei mesi nei casi in cui siano programmati 
e finanziati lavori pubblici nei quali sussistano possibilità di occupa­
zione dei lavoratori sospesi e per i quali sia previsto l'appalto entro il 
predetto termine di sei mesi. 

L'accertamento delle condizioni di cui al precedente comma è effet­
tuato dal Comitato dei ministri per il coordinamento della politica 



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 1467-B 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Articolo 1. 

Identico. 

Identico. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

industriale (CIPI), su proposta del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale che adotta i conseguenti provvedimenti mediante propri 
decreti trimestrali. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto nell'anno 
1981, valutato in lire 40 miliardi, si provvede a carico del Fondo della 
mobilità della manodopera, le cui disponibilità sono corrispondente­
mente integrate con le modalità stabilite nel secondo comma dell'arti­
colo 28 della legge 12 agosto 1977, n. 675. 
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Il trattamento di integrazione salariale straordinario di cui al set­
timo comma dell'articolo 25 della legge 12 agosto 1977, n. 675, modi­
ficato dall'articolo 2 della legge 27 luglio 1979, n. 301, è prorogato 
fino ad un massimo di sei mesi. 

Articolo l-bis. 

Le commissioni regionali per l'impiego, qualora non sia possibile 
o necessario istituire corsi di qualificazione e di riqualificazione pro­
fessionale per i lavoratori che godono del trattamento straordinario 
della Cassa integrazione guadagni, di cui all'articolo 1, possono di­
sporre l'utilizzazione temporanea dei lavoratori stessi, in attività non 
incompatibili con la loro professionalità, per opere o servizi di pub­
blica utilità, ovvero, quali istruttori, per iniziative di formazione pro­
fessionale d'intesa con le amministrazioni pubbliche interessate. Tale 
utilizzazione non comporta, comunque, l'instaurazione di alcun tipo 
di rapporto di lavoro con queste ultime e deve cessare non appena sia 
terminato il periodo di godimento del predetto trattamento. 

Il trattamento di integrazione salariale spettante ai lavoratori uti­
lizzati nelle opere o nei servizi di cui al comma precedente è elevato 
al novanta per cento con un importo massimo non superiore al salario 
o stipendio mensile che sarebbe stato percepito in costanza del rapporto 
di lavoro del singolo lavoratore. 

I lavoratori che rifiutano di essere avviati ai corsi o non li frequen­
tano regolarmente, ovvero rifiutano di essere utilizzati nelle opere o 
nei servizi di cui al presente articolo, decadono dal diritto al godimento 
del trattamento di integrazione salariale straordinario, nonché da qual­
siasi erogazione a carattere retributivo o previdenziale a carico del­
l'azienda, salvi i diritti già maturati. 

I lavoratori avviati ad opere o servizi di pubblica utilità hanno 
diritto all'astensione dal lavoro in tutti i casi di inesigibilità della pre­
stazione previsti dalla legge in relazione al rapporto di lavoro subor­
dinato. 

Articolo 2. 

All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto nell'anno 
1981, valutato in lire 48 miliardi, si provvede a carico del Fondo della 
mobilità della manodopera, le cui disponibilità sono corrispondente­
mente integrate con le modalità stabilite nel secondo comma dell'ar­
ticolo 28 della legge 12 agosto 1977, n. 675. 
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Art. 3. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre­
sentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addì 28 maggio 1981 

PERTINI 

FORLANI — FOSCHI — PANDOLPI 
LA MALFA — ANDREATTA 

Visto, il Guardasigilli ad interim: DARIDA 
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